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Sezione tipo (Sezione 12) - Scala 1:150
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Strutture geologiche

Legenda

Valore medio: 226/53K2

Valore medio: 166/36K3

Valore medio: 288/88K4

D/F2

E/F4

A/F1

Altre denominazioni
Indagine 1977 / 2002 Parete Nord 

Valore medio: div

Valore medio: 225/75Pendio

B/SScistosità/K1 Valore medio: 3/82

Costruzione test di Matheson
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Struttura del tirante d'ancoraggio attivo permanente

Dado

Piastra tipo 2

Barra filettata 
GEWI Plus

Malta cementizia

Guaina

Distanziatore

Protezione 
testa ancoraggio

Tubo termorestringente

Struttura del tirante d'ancoraggio passivo permanente
GEWI® PLUS S670  (schema generale)

Stahlton-Terra PL3   (schema generale)

8

C4

C14

C37

A11

A23

4

A4

317.69m msm

319.69m msm

321.69m msm

323.69m msm

325.69m msm

327.69m msm

329.69m msm

331.69m msm

333.69m msm

335.69m msm

337.69m msm

339.69m msm

341.69m msm

343.69m msm

345.69m msm

347.69m msm

349.69m msm

351.69m msm

353.69m msm

355.69m msm

357.69m msm

359.69m msm
Descrizione della procedura esecutiva

Attività preparatorie e finali 
Le attività iniziali e finali sono comuni a tutte le varianti di procedura esecutiva ipotizzate. 
Nota: la variante di riferimento elaborata prevede la realizzazione di un ponteggio, 
all’imprenditore sarà data la possibilità di proporre una soluzione operativa che non preveda (o 
preveda solo in parte) l’esecuzione di un ponteggio con relativa base di appoggio.
Le lavorazioni iniziali comprendono:
- La predisposizione delle installazioni di cantiere,
- La preparazione degli accessi all’area d’intervento,
- Lo spurgo preliminare della parete rocciosa, incluso consolidamento iniziale delle opere 

presenti nella zona superiore,
- L’esecuzione degli ancoraggi passivi di prova, incluse prove. 
- La realizzazione di tutti gli elementi di consolidamento alla base della zona di lavoro, e, 

se del caso, degli elementi di fondazione per l’impostazione dell’ev. ponteggio.

La realizzazione degli elementi di consolidamento sull’estensione della parete (ancoraggi attivi 
/ ancoraggi passivi risp. micropali) e le lavorazioni correlate potranno avere inizio dopo il 
montaggio della base dell’ev. ponteggio / piattaforma di lavoro. 

A tale punto sono ipotizzabili le seguenti due varianti di procedura esecutiva:
1. Realizzazione degli ancoraggi / dei micropali procedendo dal basso verso l’alto, con il 

montaggio progressivo di un ponteggio, se del caso alternato all’esecuzione degli 
elementi di consolidamento e delle attività correlate. 
In questo caso, il ponteggio sarà esteso su tutta l’altezza di lavoro.

2. Realizzazione degli ancoraggi / dei micropali a partire da piattaforme di lavoro mobili / 
funzionali. Tale opzione presuppone la sostanziale esecuzione degli elementi di 
consolidamento e delle diverse lavorazioni in sospensione, con sistematico impiego di 
attrezzatura alpinistica. 
Nota: È data facoltà all’imprenditore di proporre anche una soluzione intermedia tra le 
varianti 1 e 2 sopra riportate. 

Le lavorazioni finali, comuni a entrambi gli scenari esecutivi, riguardano:
- Lo smontaggio di un ev. ponteggio, 
- La demolizione locale / l’adattamento delle teste degli ancoraggi,
- Lo sgombero del cantiere. 

Di seguito sono descritte le procedure di lavoro ipotizzate nei due scenari considerati. 

Variante di procedura esecutiva no. 1 – Ponteggio su tutta la 
zona d’intervento

Sequenza ipotizzata delle lavorazioni:
1. Installazioni, inizio monitoraggi di cantiere.
2. Predisposizione accessi (realizzazione/riattivazione via ferrata per accesso pedonale da 

ovest, alla quota della base di impostazione del ponteggio).
3. Spurgo progressivo, dall’alto verso il basso, della parete rocciosa interessata 

dall’intervento, incluso consolidamento iniziale delle opere presenti nella zona superiore, 
quale prerogativa allo svolgimento in sicurezza delle successive attività.  Esecuzione 
ancoraggi passivi di prova (3 pz), esecuzione prove a strappo. 

4. Realizzazione ancoraggi suborizzontali alla base della zona d’intervento (incluse prove) / 
esec. micropali subverticali quale base d’appoggio per il ponteggio.

5. Esecuzione basi d’appoggio del ponteggio in calcestruzzo, inclusi micropali.
6. Realizzazione base del ponteggio (struttura di appoggio)
7. Realizzazione ev. elementi di stabilizzazione del ponteggio al di sopra dello stesso. 

Esecuzione ancoraggi attivi / ev. ancoraggi passivi / micropali al livello della base del 
ponteggio.

8. Montaggio progressivo del ponteggio (previa ev. esecuzione di micropali di 
appoggio/fondazione puntuali). Ev. trattamento dei giunti, laddove necessario 
(rimozione del terriccio di copertura situato in corrispondenza di giunti / aperture, 
sigillatura dei giunti).

9. Esecuzione, a quote superiori, ancoraggi attivi (incluso blocchi teste in cls) e di ev. 
ancoraggi passivi / drenaggi. Prove di tesatura su ancoraggi attivi e su ev. ancoraggi 
passivi. 

10. Predisposizione delle teste degli ancoraggi, posa dei cavi per il controllo delle forze, 
realizzazione armadio con centralina per letture manuali. Realizzazione elementi in 
calcestruzzo di protezione teste ancoraggi passivi.

11. Smontaggio ponteggio.
12. Adattamenti / realizzazione elementi in calcestruzzo di protezione restanti teste 

ancoraggi passivi / micropali.
13. Smontaggio base ponteggio.
14. Smontaggio progressivo delle installazioni, smantellamento delle aree di cantiere. 

Variante di procedura esecutiva no. 2 – Lavorazioni con 
ponteggio parziale e/o piattaforme di lavoro mobili / funzionali 

Sequenza ipotizzata delle lavorazioni:

1.-3. V. variante di procedura esecutiva no. 1.
4. Realizzazione ancoraggi suborizzontali alla base della zona d’intervento. 
5. Montaggio elementi di ponteggio / piattaforme secondo necessità. 
6. Esecuzione, a quote superiori, di tutti gli ancoraggi attivi (incluso blocchi teste in cls), 

degli ev. ancoraggi passivi / drenaggi, secondo schema d’intervento elaborato da IM. 
Prove di tesatura su ancoraggi attivi e sugli ev. ancoraggi passivi. Ev. trattamento dei 
giunti, laddove necessario (rimozione del terriccio di copertura situato in corrispondenza 
di giunti / aperture, sigillatura dei giunti).

7. Predisposizione delle teste degli ancoraggi, posa dei cavi per il controllo delle forze, 
realizzazione armadio con centralina per letture manuali. Realizzazione elementi in 
calcestruzzo di protezione teste ancoraggi passivi.

8. Smontaggio parti di ponteggio / piattaforme mobili di lavoro.
9. Adattamenti / realizzazione elementi in calcestruzzo di protezione restanti teste 

ancoraggi passivi / micropali.
10. Smontaggio elementi in parete.
11. Smontaggio progressivo delle installazioni, smantellamento delle aree di cantiere. 

A02 Ancoraggi a trefoli attivi permanenti L5, lunghezza media 18 m,
inclinazione 30°, testa Stahlton type MR7 e KR7.
Pezzi 28

C2 Ancoraggi passivi superiori, lunghezza 4 m,
inclinazione 15°, GEWI PLUS ø 43 mm.
Pezzi ca. 10

6 Ancoraggi attivi permanenti esistenti
Pezzi 26

Ancoraggi passivi centrali, lunghezza media 4 m,
inclinazione 15°, GEWI PLUS ø 43 mm.
Pezzi ca. 10

C37

Ancoraggi passivi inferiori, lunghezza 10 m,
inclinazione 15°, GEWI PLUS ø 43 mm.
Pezzi ca. 25

C11
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3. Tirants d'ancrages permanents 

3.1. Structure des tirants 
Tirants d'ancrages permanents pour sol meuble et rocher Terra PL3  

Durée d'utilisation  >  2 ans 
 

Le tirant d'ancrage permanent pour sol meuble et rocher Terra PL3 est protégé sur toute sa 
longueur par une gaine en polyéthylène résistante aux agents chimiques, suffisamment 
imperméable et isolante électriquement (gaine ondulée sur lv et gaine lisse sur lfr). De par 
l'isolation électrique de l'enveloppe protectrice, une appréciation de l'intégrité de cette dernière 
peut être faite à tout moment à l'aide d'un instrument de mesure de résistance électrique. 

Sur la longueur libre lfr, les torons sont individuellement munis d'une gaine en polyéthylène et 
graissés. Sur la longueur de scellement lv, les torons sont nus et centrés dans la gaine ondulée à 
l'aide de distanceurs. De plus, l'introduction des efforts dans le corps d'ancrage est optimisée 
grâce à des écarteurs installés sur la longueur de scellement lv. 

Pour le centrage de la longueur de scellement dans le trou de forage et la garantie que les 
ancrages soient suffisamment enrobés de coulis d'injection, des écarteurs corbeille sont installés 
pour les tirants pour sol meuble respectivement des distanceurs en bande pour les ancrages en 
rocher. 

 
 

Coupe A - A longueur libre lfr 

 

Coupe B - B longueur de scellement lv 

Recommandation: 

1. Les tirants d'ancrage pour sol meuble et rocher devraient être équipés au minimum d'un 
tube de réinjection du type NL. 

2. À partir d'une longueur d'ancrage de 20 m, ou quand la longueur d'ancrage se trouve 
dans un sol cohérent, il est judicieux d'équiper l'ancrage d'une gaine de remplissage tels 
que le sont les tirants pour rocher. 

3. À partir d'une longueur d'ancrage de 20 m, il est judicieux d'équiper l'ancrage d'une de 
réinjection avec retour du type RL, afin que le rinçage soit aisé et que les réinjections 
puissent être répétées. 

4. Pour un tirant en rocher remontant, un ou plusieurs tubes sont à installer en plus des 
tubes d'injection pour l'évacuation de l'air.  

A B

Surlongueur
pour mise
en tension torons étalés en éventail

Fin du tirant

Longueur du tirant

Longueur de scellement l vLongueur libre théorique l fr

Début du tirant = bord extérieur de la plaque d'appui

torons graissés dans 
gaine protrectrice PE

gaine lisse générale PE

NL

IL

NL: tube de réinjection

tube d'injection intérieur

NL: tube de réinjection

IL: tube d'injection intérieur

distanceur

torons nus

IL

NL

gaine ondulée PE

écarteur-corbeille
(centreur forage)

Fine del tiranteInizio del tirante = bordo esterno della piastra d'appoggio

Lunghezza libera teorica
Lunghezza del tirante

per messa 
in tensione

Lunghezza ancorata           
trefoli smazzati e raggruppati 

Sezione A - A lunghezza libera  lfr l u n g h e zz a a n c o ra t a  l v                    Sezione B - B

L u g h e z z a
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3.2. Section 

Tirants d'ancrages permanents pour sol meuble et rocher Terra PL 3 

 
Coupe A - A longueur libre lfr 

 
Coupe B - B longueur de scellement lv 

 

Tirants pour sol meuble équipés de réinjection type NL 

 

 

Tirants en rocher équipés d'un tube de réinjection type NL ou de tubes avec retour type RL  

Dans les rochers argileux ou altérés comme p.ex. la marne, il est plus judicieux d'utiliser des 
écarteurs corbeille comme pour les ancrages pour sol meuble que des distanceurs en bande. 

 

  
 

 

Diamètres maximum des tirants avec tube de réinjection 

(1 tube avec retour Terra type RL) plusieurs tubes de réinjections sur demande 
 

 Gaines générale PE Diamètre du tirant PL3 

Ancrage 
lisse 
(lfr) 

ondulée 
(lv) 

Tirant pour sol 
meuble 

Centrage avec 
écarteur corbeille 

Tirant en rocher 
Centrage avec 

distanceur en bande 

Type 
Øa / Øi 

[mm] 

Øa / Øi 

[mm] 

�max avec RL** 
[mm] 

�max avec RL 
[mm] 

L2 à L4* 63/57 60/50 125 / 90 95 

L5 à L7* 75/67 70/60 125 / 100 105 

L8 à L12* 86/78 90/80 135 / 115 125 

L13 à L19* 100/90 100/90 135 / 125 135 
 
*  Unité d'ancrage 
** Diamètre avec écarteur corbeille ouvert - comprimé  

torons graissés dans 
gaine protrectrice PE

gaine lisse générale PE

NL

IL

NL: tube de réinjection

tube d'injection intérieur

NL: tube de réinjection

IL: tube d'injection intérieur

distanceur

torons nus

IL

NL

gaine ondulée PE

écarteur-corbeille
(centreur forage)

torons graissés dans 
gaine protrectrice PE

gaine lisse générale PE

RL NL

IL

AI

RL: ev. tube de rincage
NL: tube de réinjection
AI: tube d'injection extérieur

IL: tube d'injection intérieur

RL: ev. tube de rincage
AI:  tube d'injection extérieur
NL: tube de réinjection

IL: tube d'injection intérieur

distanceur
torons nus

IL

NL
AI

RL

gaine ondulée PE

distanceur en bande
(centreur forage)

RL: ev. tubo di risciacquo
NL: tubo di reiniezione
AI: tubo di iniezione esterno

IL: tubo d'iniezione interno        .

trefolo ingrassato nella 
guaina di protezione PE 

guaina liscia PE              .

RL: ev. tubo di risciacquo
AI: tubo di iniezione esterno        
NL: tubo di reiniezione 
IL: tubo d'iniezione interno        .

trefolo nudo
distanziatore

guaina ondulata PE

centratore a cestino
(centratore foro)


